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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge si propone di dettare norme
sul Sistema Qualità Nazionale (ispirato al
principio della certificazione), così come è
andato costituendosi nell’ultimo decennio,
in attuazione della politica comunitaria in
materia di valutazione della conformità alle
direttive comunitarie.

È a partire dalla prima metà degli anni
ottanta che la Commissione delle Comunità
europee ha iniziato ad emanare un comples-
so di disposizioni avente il duplice scopo di
creare la fiducia nei produttori che, se aves-
sero rispettato certe regole, i loro prodotti
avrebbero potuto circolare liberamente nel
mercato unico e nei consumatori che, se un
prodotto europeo era posto sul mercato, es-
so rispettava i requisiti stabiliti dalle diretti-
ve comunitarie.

A tal fine, si è ritenuto di compiere due
scelte. Dal punto di vista legislativo le di-
rettive comunitarie si sono orientate ad in-
dicare solo i requisiti essenziali che prodotti
e servizi avrebbero dovuto rispettare per
circolare liberamente sul mercato, affidando
al sistema di normazione tecnica europeo
(Comitato europeo di normalizzazione elet-
trotecnica-CENELEC, per il settore elettri-
co, Istituto europeo per la standardizzazione
nelle telecomunicazioni-ETSI, per il settore
delle tecnologie dell’informazione, Comita-
to europeo di normalizzazione-CEN, per
tutti gli altri settori) il compito di definire
le norme applicative. Dal punto di vista del
controllo si è invece stabilito di fare ricorso
all’istituto della certificazione (dei sistemi
di qualità, dei prodotti e delle persone), af-
fidandone il controllo agli organismi di ac-
creditamento. Mentre gli organismi di certi-
ficazione operano sul mercato (in Italia ne
esistono diverse decine), gli organismi di
accreditamento, svolgendo funzioni di con-

trollo e di garanzia, devono avere caratteri-
stiche di totale terzietà, di univocità di giu-
dizio e non avere fini di lucro.

Con la collaborazione degli organismi di
normazione tecnica comunitari sopra citati,
la Commissione ha quindi provveduto a co-
stituire un corpo di norme comportamentali
volontarie, identiche a quelle internazionali
emanate dall’International Organization for
Standardization(ISO), con sede a Ginevra,
alle quali gli organismi di accreditamento,
gli organismi di certificazione, i laboratori
di prova e le imprese devono uniformarsi se
intendono fare parte automaticamente del
sistema. Nel caso che gli organismi di certi-
ficazione, i laboratori di prova o le imprese
non ritengano di aderire al sistema comuni-
tario (accreditandosi o certificandosi),
l’onere della prova della conformità di pro-
dotti e servizi ai requisiti stabiliti dalle di-
rettive ricade interamente su di essi.

A partire dalla seconda metà degli anni
ottanta, per far fronte alla nuova situazione
e per evitare l’emarginazione delle imprese
italiane dal mercato unico, si è andato co-
stituendo, nel nostro Paese, un insieme di
organismi, rappresentanti nell’insieme il Si-
stema Qualità Nazionale, che soddisfa le
esigenze e le disposizioni comunitarie e che
costituisce un importante esempio di colla-
borazione tra pubblico e privato. Attual-
mente le imprese italiane certificate sono
circa 10.000 e i laboratori accreditati circa
150.

Il Sistema è costituito da:

– gli enti di normazione nazionali: En-
te nazionale italiano di unificazione-UNI e
Comitato elettrotecnico italiano-CEI (que-
st’ultimo specificamente per il settore elet-
trico ed elettrotecnico), dotati di riconosci-
mento giuridico a livello nazionale e comu-
nitario. Questi due enti operano dagli inizi
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del secolo e nell’ambito del Sistema Qualità
Nazionale svolgono il ruolo di emanare le
norme volontarie di riferimento in accordo
con gli organismi europeo (CEN) e interna-
zionale (ISO);

– gli organismi di accreditamento degli
organismi di certificazione (Sistema nazio-
nale per l’accreditamento degli organismi di
certificazione-SINCERT, nato nel 1988 e
istituito formalmente nel 1991) e dei labo-
ratori di prova (Sistema nazionale per l’ac-
creditamento dei laboratori-SINAL, istituito
nel 1988), anch’essi dotati di riconoscimen-
to giuridico, senza fini di lucro, costituiti
dalle grandi confederazioni economiche
(Confederazione nazionale per la piccola e
media industria, Confederazione generale
dell’industria italiana, Unione italiana delle
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, Confederazione nazionale col-
tivatori diretti, Confederazione generale ita-
liana del commercio, del turismo e dei ser-
vizi, Confederazione nazionale dell’artigia-
nato e delle piccole imprese, Lega naziona-
le delle cooperative e mutue), dall’ENEL e
dalle Ferrovie dello Stato-Spa, da associa-
zioni di categoria e, in qualità di soci di di-
ritto, dalla pubblica amministrazione (Mini-
steri dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, dell’ambiente, del commercio con
l’estero, della difesa, dell’interno, del lavoro
e della previdenza sociale, delle comunica-
zioni, dei trasporti, della sanità, per le poli-
tiche agricole), dal Comitato nazionale delle
ricerche (CNR), dall’Ente per le nuove tec-
nologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) e
dagli enti di normazione nazionale; essi
operano secondo le norme internazionali e
comunitarie, sotto il controllo internazionale
e godono di mutuo riconoscimento a livello
comunitario e internazionale nell’ambito
dell’European Accreditation for Certifica-
tion e International Accreditation Forum
per il SINCERT e dellaEuropean Coope-
ration for Accreditation of Laboratoriesper
il SINAL; l’attività di SINCERT e SINAL
non comporta alcun onere per lo Stato;
nell’ambito del Sistema Qualità Nazionale
questi enti svolgono il ruolo di garantire il

rispetto delle procedure stabilite a livello
comunitario da parte degli organismi che
accreditano;

– il sistema nazionale di taratura, co-
stituito dagli enti primari e secondari per la
taratura degli strumenti di misura, istituito
con legge 11 agosto 1991, n. 273;

– gli organismi di certificazione accre-
ditati: in genere trattasi di associazioni sen-
za fini di lucro, spesso dotate di riconosci-
mento giuridico, ma anche di imprese con
fini di lucro, nazionali e non;

– i laboratori di prova accreditati: trat-
tasi quasi sempre di imprese o istituti pub-
blici o privati;

– le imprese pubbliche o private certi-
ficate.

A partire dal 1991, nel corso della X le-
gislatura, su proposta dell’allora Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, onorevole Adolfo Battaglia, le due
Camere hanno preso contemporaneamente
in considerazione una serie di disegni di
legge tendenti a regolamentare la materia,
senza mai giungere all’approvazione del
provvedimento.

In particolare, nella XI legislatura si sono
avute tre letture e approvazioni alla Camera
dei deputati e due letture e relative appro-
vazioni al Senato della Repubblica. Va rile-
vato come lanavette fra le due sedi non
vada attribuita a divergenze su questioni
procedurali, bensì a due questioni sostanzia-
li l’una conseguente all’altra. Le due que-
stioni sono: devono gli organismi di accre-
ditamento operare in regime di concorren-
za? E, se la risposta fosse affermativa, pos-
sono gli organismi di accreditamento avere
fini di lucro?

Posta la funzione di controllo e garanzia
affidata ai suddetti organismi dalla normati-
va europea, entrambe le risposte, ad avviso
dei firmatari della presente proposta, non
possono che essere negative, e che così
debba essere lo dimostra il fatto incontro-
vertibile che in nessun Paese del mondo
dotato di organismi di accreditamento sono
ammesse finalità di lucro.
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Allo stato, infatti, in ogni Paese della Co-
munità gli organismi di accreditamento so-
no due: uno per gli organismi di certifica-
zione e uno per i laboratori di prova, come
in Italia, o uno che svolge entrambe le fun-
zioni. L’unico Paese che storicamente ha
iniziato con più organismi di accreditamen-
to privati (la Germania) è stato poi costretto
a riunire in un’unica associazione, il DAR,
tutti gli organismi di accreditamento e auto-
rizzativi, al fine di assicurare l’uniformità
di giudizio e di controllare la terzietà degli
interventi. In particolare si osservi che la
presenza in Italia della pubblica ammini-
strazione negli organismi di accreditamento
SINCERT e SINAL, proprio per l’unicità di
questi organismi, non configura un conflitto
di controllore e controllato, bensì assicura
un controllo permanentein itinere al posto
di un generico controllo a posteriori.

Il presente disegno di legge si adegua
inoltre alla più recente normativa comunita-
ria introducendo l’accreditamento degli or-
ganismi di ispezione, preposti alla verifica
di prodotti e impianti, ai sensi della norma
UNI CEI EN 45004: questi sono accreditati
per svolgere le ispezioni previste a qualun-
que titolo dalle attività di accreditamento e
di certificazione.

Infine, viene introdotta la «vigilanza sul
mercato», ossia quel complesso di attività
miranti a tutelare i produttori nei confronti
di operatori che non agiscano nel rispetto
delle regole, realizzando così una più effi-
cace tutela dei consumatori. Tale vigilanza
è affidata ad un comitato interministeriale,
con il compito di coordinare e programmare
le attività delle amministrazioni centrali, re-
gionali e locali cui sono per legge affidati i
controlli e di raccogliere, comunicare e
pubblicizzare i risultati dei controlli effet-
tuati a qualunque livello. Trattandosi di
coordinamento di strutture già esistenti,
questa attività non comporta alcun onere
aggiuntivo per lo Stato, bensì ne razionaliz-
za la spesa attuale.

In coerenza con quanto precede, all’ar-
ticolo 1 del presente disegno di legge si
identifica nel ricorso alla certificazione vo-

lontaria delle imprese lo strumento fonda-
mentale per agevolarne l’accesso al mercato
unico europeo e ai mercati internazionali,
posto che la World Trade Organization
(WTO) ha recentemente fatto propri i mec-
canismi comunitari. Si sottomette l’eserci-
zio dell’attività di certificazione alle dispo-
sizioni della presente legge, fatte salve le
altre disposizioni di legge sulla certificazio-
ne obbligatoria e che stabiliscono discipline
speciali anche in attuazione di direttive co-
munitarie. In particolare, al comma 4 si fa
obbligo alla pubblica amministrazione pre-
posta all’attuazione delle direttive comuni-
tarie di notificare i dati relativi agli organi-
smi di certificazione e ai laboratori di prova
accreditati ai sensi della presente legge.

All’articolo 2 viene definito il Sistema
Qualità Nazionale nelle sue componenti so-
pra citate che, per chiarezza di esposizione,
ricapitoliamo:

– gli organismi di normazione nazio-
nale, cui compete di emanare le norme di
riferimento;

– gli organismi di accreditamento, cui
compete di verificare, attestare e sorvegliare
che gli organismi di certificazione, gli orga-
nismi di ispezione e i laboratori di prova
possiedano e mantengano nel tempo i re-
quisiti stabiliti dalla normativa di riferi-
mento;

– gli organismi di certificazione, cui
compete di verificare, attestare e sorvegliare
che i sistemi qualità aziendale, i prodotti, i
servizi, le persone possiedano e mantenga-
no nel tempo i requisiti stabiliti dalla nor-
mativa di riferimento;

– gli organismi di ispezione, cui com-
pete di svolgere ispezioni nel rispetto delle
norme di riferimento;

– i laboratori di prova, cui compete il
rilascio dei rapporti di prova nel rispetto
delle norme di riferimento.

Sempre nell’articolo 2 viene fatto riferi-
mento terminologico alla normativa comu-
nitaria vigente.

All’articolo 3 viene disciplinata l’attività
degli organismi di accreditamento e, in par-
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ticolare, viene attribuita al Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato l’alta vigilanza degli organismi di ac-
creditamento, stabilendo l’obbligo per que-
sti ultimi di presentare al Ministero stesso
un rapporto completo annuale sulla loro at-
tività e di fornire ogni informazione da
questo eventualmente richiesta.

All’articolo 4 vengono dettate norme che
disciplinano l’accreditamento degli organi-
smi di certificazione, degli organismi di
ispezione e dei laboratori, nonchè le obbli-
gazioni alle quali questi devono sottostare;
viene anche stabilito che in caso di accerta-
mento di inadempienze gravi, l’organismo
di accreditamento competente è tenuto a so-
spendere o revocare l’accreditamento.

All’articolo 5 vengono dettate norme per
la vigilanza e il controllo sulle attività di
accreditamento e di certificazione da parte

del Ministero dell’industria, del commercio
e dell’artigianato.

All’articolo 6 viene istituito il sistema
nazionale di controlli su mercato e, in parti-
colare, il Comitato interministeriale per i
controlli sul mercato, definendone la com-
posizione, i compiti, la struttura e le moda-
lità di funzionamento. Queste ultime sono
oggetto di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Viene altresì stabilito che i
controlli, oltre che promossi dal Comitato
sopra citato, possono avvenire per iniziativa
di altri soggetti.

All’articolo 7 vengono stabilite le re-
sponsabilità degli organismi di certificazio-
ne e dei laboratori di prova e le sanzioni
previste in caso di inadempienza.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. In attuazione della politica comunitaria
in materia di valutazione della conformità
alle direttive comunitarie, la presente legge
detta norme sul Sistema Qualità Nazionale
così come definito all’articolo 2.

2. Scopo della presente legge è la promo-
zione del ricorso volontario alla certifica-
zione da parte delle imprese, agevolando in
tal modo la libera circolazione delle merci
nell’ambito del mercato unico europeo e
della Organizzazione mondiale per il com-
mercio (World Trade Organization-WTO) e
assicurando al tempo stesso la tutela dei
consumatori. La presente legge intende al-
tresì favorire la cooperazione a livello euro-
peo tra organismi di certificazione e labora-
tori di prova ai fini del mutuo riconosci-
mento in ambito comunitario e internazio-
nale.

3. Chiunque intenda certificare prodotti,
processi, servizi, persone o sistemi di qua-
lità aziendale deve attenersi alle disposizio-
ni della presente legge e alle disposizioni
comunitarie in materia. Sono fatte salve le
disposizioni di legge sui sistemi di certifi-
cazione obbligatoria e che stabiliscono di-
scipline speciali, anche in attuazione di di-
rettive comunitarie, per singoli prodotti o
categorie di prodotti.

4. Le pubbliche amministrazioni preposte
all’attuazione delle singole direttive comu-
nitarie in materia di armonizzazione delle
norme o delle regole tecniche notificano
alla Commissione dell’Unione europea e
agli Stati membri, in conformità alle sin-
gole direttive comunitarie e alle procedure
previste negli atti normativi di recepimento,
i dati relativi agli organismi di certifi-
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cazione e ai laboratori di prova accreditati
ai sensi della presente legge.

Art. 2.

(Sistema di certificazione)

1. Il Sistema Qualità Nazionale è costi-
tuito da:

a) gli organismi di normazione nazio-
nali;

b) gli organismi di accreditamento de-
gli organismi di certificazione e degli orga-
nismi di ispezione e dei laboratori di prova,
di seguito denominati «organismi di accre-
ditamento»;

c) il sistema nazionale di taratura isti-
tuito con legge 11 agosto 1991, n. 273;

d) gli organismi di certificazione;
e) gli organismi d’ispezione;
f) i laboratori di prova, di seguito de-

nominati «laboratori»;
g) gli organi di vigilanza e di controllo

sul mercato.

2. Ai fini della presente legge e in parti-
colare del mutuo riconoscimento di cui al
comma 2 dell’articolo 1, per accreditamen-
to, certificazione, prova, organismo di ac-
creditamento, organismo di certificazione,
organismo d’ispezione e laboratorio di pro-
va si adottano le definizioni di cui alla nor-
mativa tecnica europea vigente, oltre a
quelle esplicitate nel presente provvedi-
mento.

Art. 3.

(Modalità di esercizio dell’attività
di accreditamento)

1. Gli organismi di accreditamento eser-
citano la propria attività, senza fini di lucro,
nel rispetto dei principi di imparzialità e
pluralismo e della normativa europea vigen-
te, cogente e volontaria.

2. A tal fine gli organismi di accredita-
mento presentano, al termine di ogni eserci-
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zio, al Ministero dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, un rapporto sull’atti-
vità svolta nell’esercizio testè conclusosi,
contenente:

a) gli atti di rilascio, di diniego, di so-
spensione, di revoca dell’accreditamento
degli organismi di certificazione, degli or-
ganismi di ispezione e dei laboratori;

b) le tariffe praticate agli organismi di
certificazione, agli organismi di ispezione e
ai laboratori accreditati;

c) i propri bilanci annuali;
d) ogni altra informazione ritenuta

utile.

3. Gli organismi di accreditamento danno
immediata comunicazione al Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato di eventuali provvedimenti di sospen-
sione o di revoca dell’accreditamento.

4. Gli organismi di cui al comma 1 forni-
scono, in qualsiasi momento, ogni ulteriore
dato e informazione richiesti dal Ministero
stesso.

Art. 4.

(Accreditamento degli organismi di certifi-
cazione, degli organismi di ispezione e dei

laboratori)

1. Ai fini dell’accreditamento, gli organi-
smi di certificazione, gli organismi di ispe-
zione e i laboratori devono possedere i re-
quisiti stabiliti dalle norme o regole tecni-
che europee vigenti.

2. Ai fini dell’accreditamento, gli organi-
smi di certificazione, gli organismi di ispe-
zione e i laboratori devono stipulare idonea
polizza assicurativa per la responsabilità ci-
vile connessa all’esercizio dell’attività di
certificazione, di ispezione o di prova.

3. Gli organismi di certificazione, gli
organismi di ispezione e i laboratori sot-
toposti alla vigilanza di una pubblica am-
ministrazione o di un ente pubblico devono
essere autorizzati a richiedere l’accredita-
mento dall’amministrazione o dall’ente vi-
gilante.
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4. Le notizie e i dati assunti dagli organi-
smi di certificazione, dagli organismi di
ispezione e dai laboratori nell’esercizio del-
la loro attività sono coperti dal segreto
professionale.

5. Gli organismi di accreditamento eser-
citano attività di controllo e vigilanza
sull’attività degli organismi di certificazio-
ne, degli organismi di ispezione e dei labo-
ratori secondo le modalità stabilite dalla
normativa europea vigente; qualora accerti-
no gravi inadempienze agli obblighi assunti
ai sensi del comma 2 ovvero vengano meno
i requisiti previsti dal comma 1, sospendo-
no o revocano l’accreditamento.

Art. 5.

(Vigilanza e controlli sulle attività
di accreditamento e di certificazione)

1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3,
il Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato svolge funzioni di indirizzo
e di vigilanza sul sistema di accreditamento
e di certificazione nonchè di coordinamento
per quanto attiene le competenze e le fun-
zioni attribuite in materia ad altre ammini-
strazioni pubbliche. Per lo svolgimento del-
le predette funzioni, il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato si
avvale del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR).

2. Il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato provvede alla te-
nuta dell’elenco degli organismi di accredi-
tamento e di quello degli organismi di cer-
tificazione, degli organismi di ispezione e
dei laboratori accreditati, con le modalità e
le procedure stabilite mediante apposito de-
creto del Ministro, da emanarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Gli elenchi e i relativi
aggiornamenti sono pubblicati annualmente
nella Gazzetta Ufficialee divulgati a cura
delle camere di commercio, dell’industria,
dell’artigianato e dell’agricoltura e dagli or-
ganismi di formazione e accreditamento.
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3. Il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato provvede inoltre a:

a) vigilare sull’attività degli organismi
di accreditamento e di certificazione;

b) disporre – con motivato provvedi-
mento – l’effettuazione di controlli straordi-
nari presso soggetti accreditati;

c) chiedere, su istanza motivata degli
interessati e dopo averne accertata la fonda-
tezza, il riesame dei provvedimenti di dinie-
go dell’accreditamento da parte degli orga-
nismi di accreditamento;

c) annullare con motivato provvedi-
mento le certificazioni che risultino indebi-
tamente rilasciate, dandone comunicazione
pubblica con spese a carico degli interes-
sati;

d) disporre la ripetizione di prove
compiute da laboratori e da organismi di
ispezione ai quali sia stato revocato l’accre-
ditamento.

Art. 6.

(Vigilanza e controllo sul mercato)

1. Il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato vigila sul rispetto dei
requisiti essenziali prescritti dalle direttive
comunitarie o dalla normativa nazionale in
materia di prodotti, nazionali o di importa-
zione, e di servizi presenti sul mercato
nazionale.

2. A tal fine viene costituito un Comitato
interministeriale per i controlli sul mercato
con il compito di promuovere e coordinare
l’attività di vigilanza affidata alle diverse
amministrazioni nell’ambito delle rispettive
competenze.

3. Il Comitato è presieduto, per delega
del Presidente del Consiglio dei ministri,
dal Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, o da un Sottosegretario del-
lo stesso Ministero espressamente delegato,
ed è costituito dai rappresentanti delle am-
ministrazioni competenti. Fanno altresì par-
te del Comitato esponenti sia delle organiz-
zazioni imprenditoriali più rappresentative
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dei settori interessati sia del Sistema Qua-
lità Nazionale, come definito all’articolo 2.

4. Per l’adempimento dei suoi compiti il
Comitato si avvale della Segreteria che
opera nell’ambito della Direzione generale
per l’armonizzazione e la tutela del merca-
to. Alla Segreteria compete di attuare le de-
cisioni del Comitato e di mantenere i colle-
gamenti tra gli operatori del Sistema.

5. Con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, sono determinate la compo-
sizione e le modalità di funzionamento del
Comitato nonchè le procedure di collega-
mento tra le amministrazioni competenti.

6. Il procedimento di controllo è avviato
anche ad istanza motivata delle associazioni
di categoria.

7. Le spese relative all’effettuazione dei
controlli sui prodotti o sui servizi, qualora
vengano documentate difformità non margi-
nali rispetto a quanto previsto dalle norme
o regole tecniche vigenti e applicabili alla
fattispecie, sono a carico del produttore o
dell’importatore, nel caso di prodotti, o
dell’erogatore del servizio.

8. Le informazioni comunque acquisite
nel corso dell’attività di vigilanza e di con-
trollo sono coperte dal segreto d’ufficio ai
sensi dell’articolo 15 del testo unico delle
disposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, come sostituito dall’arti-
colo 28 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 7.

(Responsabilità e sanzioni)

1. Gli organismi di certificazione e i la-
boratori rispondono in solido dei danni ar-
recati a terzi da certificati o da rapporti di
prova rilasciati in assenza dei relativi pre-
supposti.
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2. Salvo che il fatto costituisca grave rea-
to, il rilascio o l’utilizzazione indebita della
certificazione di cui alla presente legge so-
no puniti con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma compresa tra
lire 5 milioni e lire 30 milioni.

3. All’applicazione delle sanzioni di cui
al presente articolo provvedono gli Uffici
provinciali dell’industria, del commercio e
dell’artigianato secondo le modalità previste
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, e
successive modificazioni, e nell’ambito dei
poteri di controllo loro demandati dall’arti-
colo 3 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 settembre 1944, n. 315.


